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Avviso pubblico per la raccolta di Manifestazioni di interesse da parte di Enti e 

Organizzazioni interessati alla collaborazione con ATS Brianza per 

l’implementazione dei programmi e delle azioni relativi all’Obiettivo generale 2- 

Potenziare l’attività di prevenzione e contrasto al GAP nel setting Scuole, 

Luoghi di lavoro, Comunità locali, Azioni di sistema - nell’ambito del Piano 

Locale GAP dell’ATS Brianza in attuazione della DGR n. 585/2018. 

 

Setting Scuola 

 

PREMESSE 

Si rende noto che in esecuzione della delibera n. 119 del 25/02/2019  del Direttore Generale, l’ATS 

Brianza intende procedere alla raccolta di Manifestazioni di interesse da parte di soggetti interessati 

alla collaborazione in qualità di partner dell’ATS Brianza nell’ambito dello sviluppo delle azioni 

previste dall’Obiettivo Generale 2 “Potenziare l’attività di prevenzione e contrasto al GAP nei 

setting Scuole, Luoghi di lavoro, Comunità locali e Azioni di sistema” del Piano Locale GAP di 

propria competenza in attuazione della DGR n. 585/2018”. 

Il presente Avviso viene affisso all’Albo dell’ ATS Brianza - Viale Elvezia 2, Monza e pubblicato 

sul sito web dell’Agenzia www.ats-brianza.it 

Con la DGR n. 585 del 1 ottobre 2018, Regione Lombardia ha: 

 approvato il Programma regionale per il contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico e il 

Programma Operativo Regionale con la finalità generale di rafforzare la strategia regionale 

in relazione al complesso di interventi di prevenzione e contrasto al GAP attraverso 

l’implementazione di azioni integrate, intersettoriali e multistakeholder, fondate sui criteri di 

appropriatezza e sostenibilità al fine di potenziare l’azione su tutto il territorio. 

 definito che ciascuna ATS predisponga il proprio Piano Locale GAP, declinandolo sulla 

base dell’analisi di contesto, attivando collaborazioni e sinergie con le ASST, il Privato 

Accreditato, le associazioni presenti sul territorio aventi finalità di prevenzione e contrasto 

al GAP che abbiano già concorso all’attuazione di almeno una delle misure e dei programmi 

di contrasto al GAP promossi da Regione Lombardia, garantendo altresì l’integrazione delle 

attività con quelle sociali di competenza delle autonomie locali e sviluppando alleanze con 

tutti i soggetti locali che a vario titolo possono concorrere al raggiungimento di azioni di 

prevenzione e contrasto del GAP; 

 specificato che il Piano Locale GAP si colloca all’interno della cornice programmatoria e 

metodologica del Piano Integrato Locale Promozione della Salute – PIL che le ATS 

predispongono annualmente in coerenza con gli indirizzi regionali. 

http://www.ats-brianza.it/
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Allo scopo di procedere in modo trasparente alla definizione delle collaborazioni, l’individuazione 

dei partner interessati al coinvolgimento nel Piano Locale GAP avverrà mediante la valutazione 

delle Manifestazioni di interesse presentate sulle singole azioni nei diversi setting dagli interessati a 

seguito del presente Avviso Pubblico. 

Si precisa che possono essere presentate più manifestazioni d’interesse anche in diversi setting. 

 

OGGETTO DELL’AVVISO 

“Potenziare l’attività di prevenzione e contrasto al GAP nei Setting Scuola” – 

Obiettivo Generale 2  

Sono previsti interventi per: 

 incrementare l’offerta di pratiche di prevenzione evidence based in tema di GAP nel setting 

scolastico, con esplicito riferimento al programma “Scuole che promuovono Salute- Rete 

SPS-SHE Lombardia” e ai programmi regionali di potenziamento delle lifeskills; 

 promuovere la capacity building di decisori/reti locali dei diversi setting e la diffusione di 

Buone Pratiche, attraverso iniziative finalizzate alla conoscenza, condivisione e diffusione di 

azioni validate da evidenze e/o raccomandate. 

 

REQUISITI DI AMMISSIONE GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DI 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE: 

Possono manifestare interesse alla collaborazione con ATS Brianza, per il setting Scuola: 

 Enti del Privato Accreditato, con particolare riferimento all’area Consultoriale aventi sede 

nel territorio della ATS, Reti di scuole  

 Enti del terzo settore che svolgono attività sul territorio aventi finalità di prevenzione e 

contrasto al GAP che abbiano già concorso all’attuazione di almeno una delle misure e dei 

programmi di contrasto al GAP promossi da Regione Lombardia: 

 DGR n. 856 del 25/10/2013 “Interventi a sostegno della famiglia e dei suoi 

componenti fragili ai sensi della DGR n. 116/2013: primo provvedimento attuativo” 

- Piani territoriali di informazione e sensibilizzazione, formazione, prevenzione in 

tema di GAP  

 D.d.u.o. 13 marzo 2015 – n° 1934 “Bando per lo sviluppo e il consolidamento di 

azioni di prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza dal gioco d’azzardo lecito 

– L.r. 8/2013” 

 D.d.u.o. 7 marzo 2017 - n° 2379 “Bando per gli enti locali per lo sviluppo e il 

consolidamento di azioni di contrasto al gioco d’azzardo patologico -  L.r. 8/2013” 

 Enti del terzo settore che svolgono attività sul territorio e agenzie di formazione /valutazione 

che abbiano svolto nei precedenti 5 anni attività di prevenzione delle dipendenze, 

promozione della salute secondo le linee guida promosse da Regione Lombardia DGR n. 

10158/2009 , DGR n. 6219/2007 . 
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DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

 

 Dichiarazione di Manifestazione di interesse  

 Curriculum tecnico dell’ente/organizzazione da cui possano essere desunte le precedenti 

esperienze nell’ambito della prevenzione delle dipendenze, promozione della salute e del 

contrasto del GAP promosse da Regione Lombardia, nonché tutti gli ulteriori documenti 

utili a sostenere la candidatura. 

 Progetto: da compilare utilizzando l’allegato denominato “Scheda Pro.sa” 

 Copia del documento di identità del legale rappresentante che sottoscrive la dichiarazione 

stessa.  

 Elenco in carta semplice datato e firmato della documentazione presentata 

 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE: 

Gli interessati dovranno presentare domanda, redatta secondo lo schema “Dichiarazione di 

Manifestazione di interesse” allegato al presente avviso (disponibile sul sito www.ats-brianza.it) e 

sottoscritta con firma leggibile o digitalmente. 

La domanda dovrà essere firmata in originale o digitalmente dal legale rappresentante, pena 

l’inammissibilità. Ai sensi di legge non è richiesta l’autenticazione della firma in calce alla 

domanda. 

Le domande dovranno pervenire, ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 DEL 05.07.2019 

mediante: 

 PEC al seguente indirizzo protocollo@pec.ats-brianza.it. Le domande dovranno pervenire 

entro il termine delle ore 12.00 del giorno di scadenza del presente Avviso. La domanda di 

partecipazione all’Avviso dovrà essere trasmessa in un unico file in formato pdf e comunque 

in un unico invio. Indicare nell’oggetto della pec “Manifestazione di interesse Piano Locale 

GAP – Ob. 2”. Nel caso fosse necessario integrare la domanda, l’oggetto e il testo della pec 

dovranno riportare la dicitura “Integrazione alla Manifestazione di interesse Piano Locale 

GAP – Ob. 2”. Il termine è perentorio e non saranno prese in considerazione Manifestazione 

di interesse pervenute oltre il suddetto termine. 

 Consegna a mano presso Ufficio protocollo, Viale Elvezia 2 Monza da lunedì a venerdì nei 

seguenti orari: dalle 9.00 alle 12.30 e 14.00-16.00 (l’ultimo giorno di scadenza dell’Avviso 

fino alle ore 12.00). La busta contenete la domanda dovrà riportare la seguente dicitura 

“Manifestazione di interesse Piano Locale GAP – Ob. 2” 

 Raccomandata con avviso di ricevimento entro le ore 12.00 del giorno di scadenza 

dell’Avviso. A tal fine farà fede la data dell’Ufficio protocollo di ATS. La busta contenete la 

domanda dovrà riportare la seguente dicitura “Manifestazione di interesse Piano Locale 

GAP – Ob. 2” 

  

In caso di ritiro dalla presente manifestazione di interesse l’Ente e/o Organizzazione interessata si 

impegna a far pervenire comunicazione scritta ad ATS Brianza a firma del Legale Rappresentante. 

 

http://www.ats-brianza.it/
mailto:protocollo@pec.ats-brianza.it
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ELEMENTI OGGETTO DI VALUTAZIONE 

1. CURRICULUM TECNICO 

A vantaggio della qualità delle collaborazioni da formalizzare, la Commissione valuterà il 

curriculum tecnico dell’Ente e/o Organizzazione interessata, con particolare riferimento a 

precedenti documentate esperienze relative a: 

 prevenzione evidence based in tema di GAP/ prevenzione dipendenze / promozione salute 

nel setting scolastico;  

 collaborazione all’interno di iniziative attivate dagli Enti Locali in partnership con il terzo 

settore, scuole, SSR-Enti accreditati in tema di “prevenzione GAP”, prevenzione 

dipendenze e promozione della salute;   

 iniziative finalizzate a promuovere la capacity building di decisori/reti locali dei diversi 

setting e la diffusione di Buone Pratiche, attraverso iniziative finalizzate alla conoscenza, 

condivisione  e diffusione di azioni validate da evidenze e/o raccomandati;  

 partecipazione a programmi/iniziative di prevenzione GAP previste dalla DGR n. 856/13 

per piani territoriali di informazione, sensibilizzazione, formazione, prevenzione in tema di 

GAP; 

 partecipazione a programmi/iniziative di prevenzione GAP previste dal D.d.u.o. 13 marzo 

2015 – n° 1934 “Bando per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di prevenzione e 

contrasto alle forme di pendenza del gioco d’azzardo lecito – L.r. 8/2013”;  

 partecipazione a programmi/iniziative di prevenzione GAP previste dal D.d.u.o. 7 marzo 

2017 - n° 2379 “Bando per gli enti locali per lo sviluppo e il consolidamento di azioni di 

contrasto al gioco d’azzardo patologico -  L.r. 8/2013”; 

 aver svolto attività di formazione/valutazione/supervisione di attività di prevenzione 

dipendenze, promozione della salute, reti multistakeholder. 

 

2. TITOLI PREFERENZIALI 

La commissione valuterà altresì quali titoli preferenziali: 

 setting scuola: partecipazione a iniziative preventive connesse al programma “Scuole che 

promuovono salute rete SHE Lombardia” e ai programmi regionali di potenziamento delle 

lifeskills. Presenza nell’organizzazione di operatori già formati relativamente ai programmi 

preventivi LST Lombardia e Unplugged Lombardia; 

 iniziative territoriali: partecipazione a progetti/interventi che abbiano previsto la 

costituzione di reti formali multistakeholder (almeno 4 tipologie differenti tra: Enti Locali, 

scuole, Terzo Settore, Servizi socio educativi, Servizi socio sanitari, Università, Enti di 

ricerca); 

 Agenzie di Formazione/Valutazione: attività di formazione/valutazione/supervisione in 

progetti di prevenzione dipendenze, promozione della salute in accordo con le ATS o 

Regione Lombardia  
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3. COERENZA DEL PROGETTO CON IL PIANO LOCALE GAP 

 

 Gli obiettivi del progetto devono risultare coerenti con il Piano Locale GAP.  

 Le metodologie utilizzate corrispondenti a criteri di evidence based e previste dal Piano 

Locale GAP devono essere espressamente indicate nel progetto. 

 La presenza di reti e collaborazioni con gli stakeholder territoriali devono essere evidenziate 

nel progetto 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

In sede di valutazione, ciascuna manifestazione di interesse verrà valutata secondo i seguenti criteri:  

Curriculum tecnico dell’organizzazione: 30 punti  

 soddisfare almeno uno dei requisiti tecnici oggetto di valutazione  

Titoli preferenziali: 25 punti 

 soddisfare almeno uno dei requisiti preferenziali oggetto di valutazione  

Coerenza progettuale: 45 punti 

 obiettivi congruenti con il piano 15 punti  

 metodologie previste dal piano 15 punti 

 presenza di reti e collaborazioni 15 punti  

 

COMMISSIONE VALUTATRICE 

La valutazione dei progetti verrà effettuata da parte di una Commissione di Valutazione, istituita 

presso ATS Brianza, composta dal Direttore DIPS, dai referenti tecnici Obiettivo 2 e Obiettivo 3, e 

referente amministrativo con funzioni di segretario. 

 

Gli esiti della valutazione delle manifestazioni di interesse pervenute saranno pubblicate sul sito 

Internet dell’agenzia www.ats-brianza.it 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:  

U.O.S.D. Promozione della Salute Prevenzione fattori rischio comportamentale  Medicina 

Interculturale  

039 3940248 / 039 3940269 lifeskill@ats-brianza.it 

 

                                                                       f.to IL DIRETTORE GENERALE 

http://www.ats-brianza.it/
mailto:lifeskill@ats-brianza.it
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PROGETTO AZIONI INDICATORI 

TERRITORIO 

in cui sono svolte le 

azioni 

CARATTERISTICHE 

ENTE 

CARATTERISTICHE 

OPERATORI 

BUDGET 

annualità 

2019/20 

RETE SPS 

MONZA 

Orientare le policy delle scuole a favore di 

scelte di Salute; supportare il raccordo tra le 

Reti scolastiche; favorire la massima 

partecipazione delle scuole agli eventi della 

Rete 

Incremento del 25% delle  

scuole della Rete di Scuole che 

Promuovono Salute rispetto 

all'anno 2017  

 

Territorio Provincia  

di Monza 

Reti di Scuole (Rete SPS, 

Rete legalità, Ambiti 

Scolastici..) afferenti alla 

Provincia di Monza 

Operatori scolastici 

(Dirigenti e docenti) 

referenti in ambito di 

Salute  

20.000 

EURO 

RETE SPS 

LECCO 

Orientare le policy delle scuole a favore di 

scelte di Salute ;supportare il raccordo tra le 

Reti scolastiche; favorire la massima 

partecipazione delle scuole agli eventi della 

Rete 

Incremento del 25% delle  

scuole della Rete di Scuole che 

Promuovono Salute rispetto 

all'anno 2017  

 

Territorio Provincia 

di Lecco 

Reti di Scuole (Rete SPS, 

Rete Legalità,Ambiti 

Scolastici ..) afferenti alla 

Provincia di Lecco 

Operatori scolastici 

(Dirigenti e docenti) 

referenti in ambito di 

Salute 

10.000 

EURO 

OPERATORI 

DI SISTEMA 

Formazione/accompagnamento dei dirigenti 

scolastici e dei docenti referenti di Salute  

come  Operatori di sistema   

Attivazione di 

formazione/accompagnamento 

di Dirigenti e docenti referenti 

di Salute come Operatori di 

sistema 

 

Partecipazione di almeno 1  

referente della salute  per 

Scuola 

Territorio ATS 

Brianza 

Agenzia di 

formazione/supervisione di 

attività di Rete  che negli 

ultimi 5 anni abbia svolto 

attività di formazione in 

ambito di prevenzione 

dipendenze e/o promozione 

della salute, sviluppo di 

comunità sul territorio 

lombardo. 

Formatori/supervisori con 

competenze di rete, 

sviluppo di comunità e 

promozione della salute 

25.000 

EURO 

LIFE SKILL 

SCUOLE 

INFANZIA  e 

PRIMARIA 

Aggancio scuole;  formazione per docenti e 

famiglie;  

realizzazione nelle classi delle attività 

didattiche/educative  

Adesione e realizzazione del 

progetto in  almeno 3 scuole 

Territorio ATS 

Brianza 

Enti del terzo settore che 

siano formati sulle life skills, 

che abbiano partecipato  a 

progetti/interventi di 

prevenzione dipendenze, 

promozione della salute per le 

scuole dell'infanzia e primarie 

sul territorio della ATS 

Brianza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Operatori con esperienza 

specifica sulle life skills 

in attività di prevenzione 

dipendenze e di 

promozione della salute 

rivolte alla scuola 

dell'infanzia e della 

primaria 

15.000 

EURO 
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PROGETTO AZIONI INDICATORI TERRITORIO in 

cui sono svolte le 

azioni 

CARATTERISTICHE 

ENTE 

CARATTERISTICHE 

OPERATORI 

BUDGET

annualità 

2019/20 

PROGRAMM: 

LST  -

UNPLUGGED 

- FAMILY 

SKILLS  

LST/ UNPLUGGED: aggancio nuove 

scuole, formazione, monitoraggio  e 

aggiornamento docenti.  

FAMILY SKILL: aggancio di scuole o 

associazioni, formazione genitori, operatori 

e/o associazioni che si occupano di famiglie. 

Attivazione pagine social sulle life skills 

Incrementare  del 25% 

l’adesione di nuove scuole per 

LST/Unplugged;  

Incrementare il numero di 

percorsi family (almeno 3).  

Attivazione di almeno 1 pagina 

social sulle  life skills 

Territorio ATS 

Brianza 

Enti del terzo settore  formati 

sui programmi 

LST/Unplugged, sulle life 

skills e che abbiano  

partecipato  a 

progetti/interventi di 

prevenzione dipendenze, 

promozione della salute  e/o   

rivolti alla genitorialità sul 

territorio della ATS Brianza 

Operatori formati 

LST/Unplugged  e 

operatori con esperienza 

specifica sulle life skills 

in attività di prevenzione 

dipendenze e di 

promozione della salute 

e/o attività a sostegno 

della genitorialità 

50.000 

EURO 

LIFE SKILL 

CAMP     

Realizzazione di Life Skill Camp 

residenziali rivolti agli adolescenti e alle 

loro reti familiari 

Realizzazione di almeno 2 Camp  

( 1  per la provincia di Monza  e 1 

per la provincia di Lecco) 

Territorio ATS 

Brianza 

Enti del terzo settore che 

abbiano partecipato a 

progetti/interventi di 

prevenzione dipendenze, 

promozione della salute  sul 

territorio di ATS Brianza 

Operatori con esperienza 

specifica sulle life skills 

in attività di prevenzione 

dipendenze e di 

promozione della salute 

15.000 

EURO 

PEER 

EDUCATION  

Selezione delle scuole e degli studenti Peer 

educators  

Percorso di formazione per docenti e 

studenti 

Realizzazione delle azioni di ricaduta 

Realizzazione di interventi di 

peer education in almeno 13 

scuole secondarie di secondo 

grado o CFP ; realizzazione di 

almeno 2 eventi di ricaduta  

Territorio Ats 

Brianza 

Enti del terzo settore formati 

sulla peer  e media education 

e che  abbiano partecipato  a 

progetti/interventi di 

prevenzione dipendenze, 

promozione della salute sul 

territorio di ATS Brianza 

Operatori con esperienza 

specifica sulla Peer e 

Media Education e sulle 

life skills in attività di 

prevenzione dipendenze e 

di promozione della salute 

85.000 

EURO 
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PROGETTO RETE SPS MONZA 

€ 20.000,00 IVA inclusa.  

 

Finalità e contenuti 

Il Progetto prevede la predisposizione e la realizzazione di interventi di supporto al raccordo tra le Reti 

Scolastiche della Provincia di Monza, allo scopo di favorire la partecipazione delle scuole agli eventi della 

Rete SPS e di orientare le policy delle scuole a favore di scelte di salute. 

 

Nello specifico gli obiettivi sono: 

-sostenere l’empowerment individuale e di comunità nel setting scolastico  

-far dialogare gli obiettivi di salute pubblica e la mission educativa della scuola  

-promuovere il rafforzamento di competenze e la consapevolezza di tutti gli attori della comunità scolastica 

(studenti, insegnanti, collaboratori scolastici, tecnici, dirigenti e genitori) e le modifiche strutturali ed 

organizzative sostenibili che facilitano l’adozione di stili di vita salutari, attraverso interventi di provata 

efficacia o “buone pratiche” validate 

-incrementare l’offerta di pratiche di prevenzione evidence based, con particolare attenzione ad azioni di 

supporto alle reti scolastiche SPS/Legalità anche in tema di GAP, incrementando il numero 

delle scuole coinvolte nel programma Rete SPS ed orientando le policy delle singole scuole. 

 

Attività 

Il progetto deve essere coerente con le linee guida regionali del TTRP DG Famiglia Regione Lombardia, con 

il PIL dell’ATS e con il Piano Gap. Le azioni devono essere, inoltre, concordate con l’Ufficio di Promozione 

della Salute area sociosanitaria. 

 

Il progetto deve prevedere le seguenti attività: 

- Supportare il raccordo tra le diverse Reti scolastiche;  

- Favorire la massima partecipazione delle scuole agli eventi della Rete: 

- Implementare del 25% il numero di scuole della Rete SPS rispetto al 2017; 

- Orientare le policy delle scuole a favore di scelte di Salute; 

- Partecipare al percorso di formazione/accompagnamento rivolto a Dirigenti Scolastici e docenti 

referenti della Salute (Bullismo, Legalità, Ludopatia, Dipendenze, Life Skill..) come  Operatori di 

sistema  (Formazione prevista dal Piano GAP) 

- Partecipazione ad incontri di monitoraggio del progetto tra la cabina di regia e ATS 

Per la realizzazione del progetto è prevista la costituzione di una cabina di regia, formata da un gruppo di 

Dirigenti e/o docenti referenti che coinvolga, a vari livelli, i docenti referenti delle scuole e che favorisca il  

raccordo tra le diverse reti scolastiche. 

Al fine di garantire una corretta programmazione dell’attività oggetto dal progetto, è necessario prevedere 

degli incontri operativi tra la cabina di regia e ATS. 

Il Progetto avrà come riferimento un operatore opportunamente identificato dall’ATS, con il quale saranno 

effettuati incontri periodici di verifica per accertare il raggiungimento degli obiettivi del progetto. 

 

Le modalità organizzative dovranno essere concordate con il Responsabile del progetto regionale RETE SPS  

 

Caratteristiche Ente 

Reti Scolastiche (Rete SPS, Reti Legalità, Bullismo, Ambiti Scolastici..) 

 

Tempi di realizzazione 

Le prestazioni richieste dovranno essere realizzate entro un anno dall’aggiudicazione.   

 

 

Risultati attesi 

Al termine del progetto, dovrà essere fornita una relazione dettagliata delle azioni svolte, delle modalità di 

diffusione, del numero di persone raggiunte e di tutti gli elementi che hanno caratterizzato il suddetto 

intervento. 
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PROGETTO RETE SPS LECCO 

€ 10.000,00 IVA inclusa.  

 
 

Finalità e contenuti 

Il Progetto prevede la predisposizione e la realizzazione di interventi di supporto della Rete SPS della 

Provincia di Lecco e al raccordo tra le Reti Scolastiche, allo scopo di favorire la partecipazione delle scuole 

agli eventi della Rete SPS e di orientare le policy delle scuole a favore di scelte di salute. 

 

Nello specifico gli obiettivi sono: 

-sostenere l’empowerment individuale e di comunità nel setting scolastico  

-far dialogare gli obiettivi di salute pubblica e la mission educativa della scuola  

-promuovere il rafforzamento di competenze e la consapevolezza di tutti gli attori della comunità scolastica 

(studenti, insegnanti, collaboratori scolastici, tecnici, dirigenti e genitori) e le modifiche strutturali ed 

organizzative sostenibili che facilitano l’adozione di stili di vita salutari, attraverso interventi di provata 

efficacia o “buone pratiche” validate 

-incrementare l’offerta di pratiche di prevenzione evidence based, con particolare attenzione ad azioni di 

supporto alle reti scolastiche SPS/Legalità anche in tema di GAP, incrementando il numero 

delle scuole coinvolte nel programma Rete SPS ed orientando le policy delle singole scuole. 

 

Attività 

Il progetto deve essere coerente con le linee guida regionali del TTRP DG Famiglia Regione Lombardia, con 

il PIL dell’ATS e con il Piano Gap. Le azioni devono essere, inoltre, concordate con l’Ufficio di Promozione 

della Salute area sociosanitaria. 

 

Il progetto deve prevedere le seguenti attività: 

- Riattivazione della  Rete SPS; 

- Supportare il raccordo tra le diverse Reti scolastiche;  

- Favorire la massima partecipazione delle scuole agli eventi della Rete: 

- Implementare del 25% il numero di scuole della Rete SPS rispetto al 2017; 

- Orientare le policy delle scuole a favore di scelte di Salute; 

- Partecipare al percorso di formazione/accompagnamento rivolto a Dirigenti Scolastici e docenti 

referenti della Salute (Bullismo, Legalità, Ludopatia, Dipendenze, Life Skill..) come  Operatori di 

sistema  (Formazione prevista dal Piano GAP) 

- Partecipazione ad incontri di monitoraggio del progetto tra la cabina di regia e ATS 

 

Per la realizzazione del progetto è prevista la costituzione di una cabina di regia, formata da un gruppo di 

Dirigenti e/o docenti referenti che coinvolga, a vari livelli, i docenti referenti delle scuole e che favorisca il  

raccordo tra le diverse reti scolastiche. 

Al fine di garantire una corretta programmazione dell’attività oggetto dal progetto, è necessario prevedere 

degli incontri operativi tra la cabina di regia e ATS. 

Il Progetto avrà come riferimento un operatore opportunamente identificato dall’ATS, con il quale saranno 

effettuati incontri periodici di verifica per accertare il raggiungimento degli obiettivi del progetto 

Le modalità organizzative dovranno essere concordate con il Responsabile del progetto regionale RETE SPS  

 

Caratteristiche Ente 

Reti Scolastiche (Rete SPS, Reti Legalità, Bullismo, Ambiti Scolastici..) 

 

Tempi di realizzazione 

Le prestazioni richieste dovranno essere realizzate entro un anno dall’aggiudicazione.   

 

Risultati attesi 

Al termine del progetto, dovrà essere fornita una relazione dettagliata delle azioni svolte, delle modalità di 

diffusione, del numero di persone raggiunte e di tutti gli elementi che hanno caratterizzato il suddetto 

intervento. 
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PROGETTO  OPERATORI DI SISTEMA 

€ 25.000,00 IVA inclusa. 

Finalità e contenuti 

 

Il Progetto prevede la predisposizione e la realizzazione di percorso di formazione/accompagnamento a 

supporto di Dirigenti e di Docenti referenti-operatori di sistema del territorio di ATS Brianza (Reti della Provincia 

di Monza e della Provincia di Lecco). 

Il progetto Operatori di Sistema si propone di rendere Dirigenti Scolastici e docenti referenti soggetti attivi e 

consapevoli del Sistema Rete SPS, in grado di raccordare tra di loro i diversi temi di salute affinchè 

confluiscano in azioni evidence based. 

 

Attività 

Il progetto deve essere coerente con le linee guida regionali del TTRP DG Famiglia Regione Lombardia, con 

il PIL dell’ATS e con il Piano Gap. Le azioni devono essere, inoltre, concordate con l’Ufficio di Promozione 

della Salute area sociosanitaria. 

 

Il progetto Operatori di Sistema si propone di avviare un percorso di formazione/accompagnamento rivolto 

a Dirigenti e a Docenti referenti affinché sviluppino la funzione di Operatori di sistema delle reti scolastiche in 

particolare secondo criteri di equità. 

 

Caratteristiche Agenzia 

L’ Agenzia di formazione  deve aver svolto nei precedenti 5 anni attività di formazione in ambito della 

prevenzione delle dipendenze, della promozione della salute, sviluppo di comunità  secondo le linee guida 

promosse da Regione Lombardia dgr   10158/2009 , dgr 6219/2007  

 

Le modalità organizzative dovranno essere concordate con il Responsabile del progetto regionale RETE SPS  

 

Tempi di realizzazione 

Le prestazioni richieste dovranno essere realizzate entro un anno dall’aggiudicazione. 

 

Risultati attesi 

Al termine del progetto, dovrà essere fornita una relazione dettagliata delle azioni svolte, delle modalità di 

diffusione, del numero di persone raggiunte e di tutti gli elementi che hanno caratterizzato il suddetto 

intervento. 
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PROGETTO      Life Skills Infanzia e Primaria 

€ 15.000,00 IVA inclusa.  

 

 

Finalità e contenuti 

Il Progetto prevede la predisposizione e la realizzazione di interventi di sviluppo delle competenze di vita (life 

skills) dei bambini della scuola dell’infanzia e della primaria e dei genitori per il territorio della ATS Brianza. 

Gli interventi dovranno essere in raccordo con l’UO Promozione della Salute della ATS Brianza e con le Reti 

Scolastiche. 

 

Il programma “Life skills Infanzia e Primaria” si propone di:  

 

- Aumentare lo sviluppo delle Life Skills, in particolare dell’area emotiva relazionale nei bambini e dei 

loro genitori 

 

Attività 

 

Il progetto deve essere coerente con le linee guida regionali del TTRP DG Famiglia Regione Lombardia, con 

il PIL dell’ATS e con il Piano Gap. Le azioni devono essere, inoltre, concordate con l’Ufficio di Promozione 

della Salute area sociosanitaria. 

 

ll progetto deve prevedere le seguenti attività: 

- L’adesione di scuole, attraverso il coinvolgimento dei dirigenti scolastici 

- Formazione e accompagnamento dei docenti  

- Realizzazione nelle classi delle attività didattico-educative. In particolare per la scuola dell’infanzia si 

intende educare i bambini a riconoscere le emozioni imparando a rappresentarle; per le scuole 

primarie si intende lavorare sulle emozioni collegandole agli stili di vita salutari 

- Formazione alle famiglie 

- Partecipazione ad incontri di monitoraggio del progetto con ATS 

Il Progetto avrà come riferimento un operatore opportunamente identificato dall’ATS, con il quale saranno 

effettuati incontri periodici di verifica per accertare il raggiungimento degli obiettivi del progetto. 

 

Caratteristiche Ente 

Enti del terzo settore che siano formati sulle life skills, che abbiano partecipato  a progetti/interventi di 

prevenzione dipendenze, promozione della salute per le scuole dell'infanzia e primarie 

 

Gli operatori dovranno avere  esperienza specifica sulle life skills in attività di prevenzione dipendenze e di 

promozione della salute rivolte alla scuola dell'infanzia e della primaria 

 

Le modalità organizzative dovranno essere concordate con il Responsabile del progetto regionale RETE SPS  

 

 

Tempi di realizzazione 

Le prestazioni richieste dovranno essere realizzate entro un anno dall’aggiudicazione. 

 

 

Risultati attesi 

Al termine del progetto, dovrà essere fornita una relazione dettagliata delle azioni svolte, delle modalità di 

diffusione, del numero di persone raggiunte e di tutti gli elementi che hanno caratterizzato il suddetto 

intervento.  
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PROGETTO      Programmi  LST-UNPLUGGED-FAMILY 

€ 50.000,00 IVA inclusa. 
 

 

Finalità e Contenuti 

Il Progetto prevede la predisposizione e la realizzazione di interventi di sviluppo delle competenze di vita (life 

skills) dei ragazzi delle scuole secondarie di primo e secondo grado e dei genitori per il territorio della ATS 

Brianza. 

Gli interventi dovranno essere in raccordo con l’UO Promozione della Salute della ATS Brianza e con le Reti 

Scolastiche. 

 

Gli obiettivi sono: 

-sostenere l’empowerment individuale e di comunità, sviluppando le life skills di ragazzi e adulti così che si 

possano favorire scelte a favore della salute 

- implementare i programmi, anche adattandoli al tema specifico della ludopatia 

 

 

Attività 

Il progetto deve essere coerente con le linee guida regionali del TTRP DG Famiglia Regione Lombardia, con 

il PIL dell’ATS e con il Piano Gap. Le azioni devono essere, inoltre, concordate con l’Ufficio di Promozione 

della Salute area sociosanitaria. 

 

l progetti LST e Unplugged devono prevedere le seguenti attività: 

- Incrementare l’adesione di nuove scuole del 25% rispetto alle scuole del 2017 

- Formazione, accompagnamento e aggiornamento docenti che realizzano le attività con gli 

studenti 

- Partecipazione ad incontri di monitoraggio del progetto con ATS 

 

Il progetto Family Skill deve prevedere le seguenti attività: 

- Incrementare l’adesione di nuove scuole e associazioni che si occupano di genitorialità e famiglie 

- Formazione e accompagnamento delle associazioni e/o dei servizi pubblici e privati 

- Formazione rivolta a genitori (almeno 3 percorsi);  

- accompagnamento dei genitori formati al ruolo di peer 

- Partecipazione al Tavolo Famiglie coordinato dalla UO Promozione della SAlute ATS 

- Attivazione e gestione di pagina FB e/o profilo Instagram relativo alle iniziative e contenuti su life  

skillls, genitorialità…  

Il Progetto avrà come riferimento un operatore opportunamente identificato dall’ATS, con il quale saranno 

effettuati incontri periodici di verifica per accertare il raggiungimento degli obiettivi del progetto. 

 

Caratteristiche Ente 

Enti del terzo settore che siano formati sul programma LST/Unplugged, sulle life skills e che abbiano  

partecipato  a progetti/interventi di prevenzione dipendenze, promozione della salute  e rivolti alla 

genitorialità 

 

Gli operatori dovranno essere formati LST /Unplugged e avere esperienza specifica sulle life skills in attività di 

prevenzione dipendenze e di promozione della salute e in attività a sostegno della genitorialità 

 

Le modalità organizzative dovranno essere concordate con il Responsabile del progetto regionale RETE SPS  

 

Tempi di realizzazione 

Le prestazioni richieste dovranno essere realizzate entro un anno dall’aggiudicazione. 

 

Risultati attesi 

Al termine del progetto, dovrà essere fornita una relazione dettagliata delle azioni svolte, delle modalità di 

diffusione, del numero di persone raggiunte e di tutti gli elementi che hanno caratterizzato il suddetto 

intervento. 
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PROGETTO      LIFE SKILL CAMP 

€ 15.000,00 IVA inclusa. 
 

Finalità e contenuti 

Il Progetto prevede la realizzazione di Life Skill Camp residenziali rivolti agli adolescenti tra i 14 e i 17 anni e 

alle rispettive reti familiari (in particolare un Camp per il territorio della Provincia di Monza e uno per quella di 

Lecco) 

 

Il programma “Life Skill CAMP” si propone di:  

 

- Sviluppare processi di cittadinanza attiva per favorire percorsi di partecipazione, con particolare 

attenzione ai giovanissimi e alle loro famiglie, che mettano in rapporto  impegno individuale e 

valore sociale generato 

- Offrire l’esperienza concreta e residenziale di apprendimento informale al fine di implementare le 

proprie soft skills, cognitive emotive e relazionali, che consentano di operare con competenza sia sul 

piano individuale che su quello familiare e sociale 

- Favorire l’acquisizione di strumenti personali efficaci per un approccio consapevole rispetto alle 

problematiche relative delle dipendenze (gioco d’azzardo, internet, sostanze…) 

 

Attività 

Il progetto deve essere coerente con le linee guida regionali del TTRP DG Famiglia Regione Lombardia, con 

il PIL dell’ATS e con il Piano Gap. Le azioni devono essere, inoltre, concordate con l’Ufficio di Promozione 

della Salute area sociosanitaria. 

 

Il progetto deve prevedere le seguenti attività: 

- Istituzione di una cabina di regia con gli attori coinvolti che si interfacci con ATS 

- Comunicazione e promozione del progetto in ambiti scolastici  

- Incontri formativi per genitori e figli  

- Strutturazione di 2 campi di volontariato gratuiti  le famiglie, uno per la provincia di Monza e uno per 

la provincia di Lecco 

- Rielaborazione dell’esperienza e restituzione dell’attività 

Il Progetto avrà come riferimento un operatore opportunamente identificato dall’ATS, con il quale saranno 

effettuati incontri periodici di verifica per accertare il raggiungimento degli obiettivi del progetto. 

 

 

Caratteristiche Ente 

Enti del terzo settore che abbiano partecipato a progetti/interventi di prevenzione dipendenze, promozione 

della salute 

Gli operatori dovranno avere esperienza specifica sulle life skills in attività di prevenzione dipendenze e di 

promozione della salute 

 

Le modalità organizzative dovranno essere concordate con il Responsabile del progetto regionale RETE SPS  

 

Tempi di realizzazione 

Le prestazioni richieste dovranno essere realizzate entro un anno dall’aggiudicazione. 

 

 

Risultati attesi 

Al termine del progetto, dovrà essere fornita una relazione dettagliata delle azioni svolte, delle modalità di 

diffusione, del numero di persone raggiunte e di tutti gli elementi che hanno caratterizzato il suddetto 

intervento 
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PROGETTO      PEER EDUCATION 

€ 85.000,00 IVA inclusa 
 

Finalità e Contenuti 

Il Progetto prevede la predisposizione e la realizzazione di interventi di sensibilizzazione, formazione e 

prevenzione rivolti alla popolazione giovanile e agli studenti in collaborazione con il programma regionale 

“Rete di scuole che promuovono salute” per il territorio di ATS Brianza. 

 

Il progetto si propone di: 

 progettare e realizzare interventi di promozione della salute rivolti alle scuole secondarie di secondo 

grado , attraverso l’ausilio di supporti multimediali e metodologie approvate dalle linee guida 

regionali (life skills, peer education) in stretta collaborazione con il progetto regionale RETE SPS; 

 attivare gruppi peer tra gli studenti e i giovani del territorio su “benessere a scuola”; 

 creare eventi gestiti dai peer formati rivolti alla cittadinanza sui temi legati alla promozione della 

salute; 

 

Attività 

Il progetto deve essere coerente con le linee guida regionali del TTRP DG Famiglia Regione Lombardia, con 

il PIL dell’ATS, con il Piano Gap e deve raccordarsi con i Comuni in cui si eseguirà l’intervento. Le azioni 

devono essere, inoltre, concordate con l’ufficio di promozione della salute area sociosanitaria. 

 

Il progetto deve prevedere le seguenti attività: 

 integrazione con il Tavolo di Promozione della salute ,con gli Enti Locali e con il programma 

regionale RETE SPS; 

 Formazione residenziale degli studenti e dei giovani peer sui processi di comunicazione, sui fattori di 

rischio e i fattori protettivi, sulla creazione di eventi di sensibilizzazione per i coetanei e per il territorio; 

 progettazione e realizzazione di interventi di peer-education e di media-education rivolti alle scuole 

superiori del territorio in sinergia con le attività dell’Ufficio di Promozione della salute area 

sociosanitaria dell’ATS Brianza. È richiesta, inoltre, la possibilità di utilizzo di peer-educator, anche 

esterni alle singole scuole, che abbiano competenze informatiche che saranno supervisionati 

rispetto ai contenuti. 

 Realizzazione di azioni di ricaduta sia interne alle scuole aderenti sia sul territorio 

 Partecipazione ad incontri di monitoraggio del progetto con ATS 

Il progetto avrà come riferimento un operatore opportunamente identificato dall’ATS, con il quale 

saranno effettuati incontri periodici di verifica per accertare il raggiungimento degli obiettivi del 

progetto. 

 

Caratteristiche Ente 

 

Enti del terzo settore che siano formati sulla peer  education e media education e che  abbiano partecipato  

a progetti/interventi di prevenzione dipendenze, promozione della salute 

 

Gli operatori dovranno avere esperienza comprovata in comunicazione, organizzazione di eventi, interventi 

multimediali e aver già attuato interventi di peer education nelle scuole del territorio per almeno tre anni. 

 

Le modalità organizzative dovranno essere concordate con il Responsabile del progetto regionale RETE SPS  

 

Tempi di realizzazione 

Le prestazioni richieste dovranno essere realizzate entro un anno dall’aggiudicazione. 

 

Risultati attesi 

Al termine del progetto, dovrà essere fornita una relazione dettagliata delle azioni svolte, delle modalità di 

diffusione, del numero di persone raggiunte e di tutti gli elementi che hanno caratterizzato il suddetto 

intervento 

 
 

 


